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Roma, avremo, for temente operando e for-
temente soffrendo con romana vir tù . 

Viva il Re ! Viva 1' I ta l ia ! Viva il no-
stro Pòpolo cosciente e saldo! (Viviss imi , 
prolungati, reiterati applausi)1. 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Mi onoro di an-
nunziare alla Camera che con decreto luo-
gotenenziale del 15 scorso set tembre sono 
state appor ta t e modificazioni circa il Mini-
stero dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i e 
quello delle armi e munizioni. È stato, cioè, 
stabilito che l ' au tor i tà relativa alla produ-
zione bellica è rappresen ta ta , nel Consiglio 
dei ministri , dal ministro dei t raspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari , che assume il t i tolo di 
ministro per le armi e i t raspor t i , e che 

- tut t i i servizi già assegnati al Ministero per 
le armi e munizioni sono aff idat i ad un 
commissario generale, il quale ha la piena 
rappresentanza giuridica del l 'amministra-
zione stessa. Al commissario generale è at-
t r ibui ta la qual i tà di commissario regio per 
par tecipare , nel Senato e nella Camera dei 
deputat i , alle discussioni che r ientrano nella 
competenza del commissàrio stesso, il quale 
è, per. t u t t o il resto, parif icato alla carica 
di sot tosegretario di Sta to . 

Con decreto luogotenenziale di pari data , 
l 'onorevole ingegnere Cesare Nava, depu-
t a to al Par lamento , cessa dalle funzioni di 
sottosegretario di Stato per le armi e mti-
zi o ni, ed è nominato commissario generale 
per le armi e munizioni. 

, Mi onoro, altresì, d ' in formare la Camera 
che, con decreto luogotenenziale in da ta 
odierna, sono s ta te acce t ta te le dimissioni 
rassegnate dall 'onorevole ingegnere Salva-
tore Orlando, deputa to al Par lamento , dalla 
carica di sottosegretario di S ta to per i t ra-
sporti , e dal l 'a l t ra , a cui venne nominato 
con decreto luogotenenziale 6 marzo 1918, 
di commissario per le costruzioni naval i 
della marina mercanti le. 

L 'ul t imo periodo delle nostre sedute par-
lamentar i si chiuse con una magnifica af-
fermazione di augurio e di fede, onde l 'a-
nima dell 'Assemblea parve vibrasse di un 
solo ed unico sentimento profondo : l 'au-
gurio e la fede nella vi t tor ia dell 'esercito 
nostro, impegnato in un duello mortale . 
Come superbamente quei nostri a rdent i vot i 
si compissero non diremo noi.; lasceremo 

.; che lo dicano le voci di cordoglio amaris-
| simo e di desolato r impianto, che son ri-

suonate nelle Aule dei Par lament i di Vienna 
. e di Budapest . (Approvazioni). 

Il Par lamento italiano, oggi, con i tal iana 
compostezza, ma con la commozione più 
intensa, si l imiterà ad esprimere ancora 
una volta la sua gra t i tudine ai soldati di 
I tal ia , che hanno salvato la Pa t r ia , e ai 
loro capi e al Comandante Supremo, che li 
condussero alla vittoria.- (Generali, prolun-

• gati entusiastici applausi —I deputati sorgono 
in piedi al grido di: Viva l 'Esercito!) 

Possiamo e dobbiamo, bensì, sia pure 
con parole brevi, r i levare t u t t o il valore 
effett ivo della ba t tagl ia combat tu ta sugli 
a l t ip iani e sul Piave, che appare storica-
mente incomparabile . Per la prima volta , 
infa t t i , l ' I t a l i a a f f rontava , con t u t t e le sue 
forze, t u t t e le io fze , di t a n t o superiori, del 
secolare nemico/ Nelle fasi anteriori di 
questa guerra, esso aveva dovuto t r ipar-
t i re il suo sforzo, impegnato, com'era, su 
di un triplice f ronte: il nostro, quello russo, 
e quello serbo, cui s'era poi sosti tuito il 
rumeno. . 

Ma, nel giugno scorso,, dovemmo noi sop-
por ta rne t u t t o il peso, come numero, come 
efficienza, come Orgoglio esal ta to dalle fa-
cili vi t tor ie sulla Russia e sulla Romania . 
Anche questa vol ta la v i r tù dovè resistere 
al furore; anche questa volta la v i r tù vinse. 
(Approvazioni). 

Ma la vi t tor ia del Piave segnò altresì 
una svolta decisiva nella guerra mondiale: 
(Benissimo/) sembrarono balzar da essa gli 
auspici delle successive vit torie. (Vivissimi 
applausi). Già sarebbe questa una faus ta 
coincidenza, se pur fosse semplicemente au-
gurale; ma', dopo qua t t ro anni di guerra, 
noi possediamo abbas tanza la menta l i tà 
bellica dei nos t r i nemici per ricostruire con 
umana certezza quale dovesse essere il loro 
piano. 

Disfa t to , con un colpo formidabile, il 
nemi^», che-si r i teneva mi l i ta rmente meno 
efficiente, cioè l ' I t a l i a , si sarebbe t r a t t o 
profi t to dal periodo di grave crisi, che sa-
rebbe seguito sul nostro f ronte , per dar 
modo alla pa r t e più val ida dell 'esercito 
aus t ro-ungar ico di rovesciarsi sul suolo di 
Franc ia , e,, r inforzato poderosamente l 'eser-
cito tedesco, cercare di aver definitiva ra-
gione del f ron te occidentale, prima che 
l ' immenso sforzo americano facesse sentire 
t u t t o il suo peso. (Benissimo!) L'offensiva 
austr iaca del 15 giugno si collegava, dun-
que, in t imamente con l 'offensiva tedesca 


